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Alle vittime dei grandi spostamenti 
si aggiungono quelle del dopo-discoteca: 
almeno 17 giovani sono morti ieri all'alba 
sulle strade dell'Emilia Romagna 

Il conducente del torpedone tedesco 
che ha provocato l'orribile rogo di sabato 
attende in isolamento di essere interrogato 
Un colpo di sonno l'ipotesi più credibile 

Esodo e «sabato sera», una strage 
Melegnano, piange in cella l'autista del pullman assassino 
Mentre nella cella di San Vittore attende di essere in
terrogato l'autista del pullman tedesco che a Mele
gnano ha provocato lo spaventoso incidente costa
to la vita ad undici persone, torna la strage. Quella 
dell'esodo e quella del sabato sera. Nella notte tra 
sabato e domenica sono state almeno 17 le vittime 
di incidenti, quasi tutti ragazzi che viaggiavano do
po aver passato la serata in qualche discoteca. 

PAOLA RIZZI 

EM MILANO Non è ancora 
spento l'orrore per la strage di 
Melegnano, che la conta dei 
morti sulle strade italiane con
tinua. Nella notte tra sabato e 
domenica la distrazione, la 
stanchezza e la velocità hanno 
provocato altre 17 vittime e 
molti (enti: quasi tutti erano ra
gazzi, giovani che tornavano a 
casa dopo aver passato la not
tata in qualche discoteca del
l'Emilia o della Romagna. 

Nel carcere di San Vittore in
tanto Klaus Worsdorfer. l'auti
sta del pulman tedesco che sa
bato ha provocato l'eccidio di 
Melegrano con undici morti, 
piange e attende di essere in
terrogato, len non ha ricevuta 
nessuna visita, non quella del 
magistrato incaricato delle in
dagini, il sostituto procuratore 
Castelli e nemmeno quella del 
difensore nominato d'ufficio 
Di avvocati di liducta non ne 
ha e il consolato tedesco non 
sembra essersi preoccupato di 
procurargliene uno. Ma dal
l'inchiesta non dovrebbero ve

nire molte sorprese: che sia 
stato un errore umano la causa 
dello spaventoso incidente 
che sabato mattina ha ucciso, ' 
bruciate vive, undici persone, 
non sembra essere in dubbio. 
Anche se la polizia stradale, 
che ieri ha completato le ulti
me rilevazioni sull'incidente, è 
prudente nell'accreditare l'uria 
o l'altra tesi, e molto probabile 
che la distrazione fatale di 
Klaus Worsdorfer sia conse
guenza di un colpo di sonno, 
come hanno dichiarato alcuni 
testimoni. Le tracce della fre
nata, lunga un centinaio di 
metri, indicano un disperato 
tentativo dell'autista di evitare 
il peggio, ma inutilmente: l'e
norme Mercedes 300 ha inve
stito in pieno il furgoncino Re
nault traffic e la Panda che 
hanno preso immediatamente 
fuoco uccidendo tutti gli occu
panti, salvo i due conducenti. 
Non è stata nemmeno dispo
sta una perizia sul pulmann, il 
che escluderebbe del tutto la 
possibilità che la causa sia da 

L'incidente 
stradale 
avvenuto 
l'altro ieri 
nei pressi 
di Melegnano 
nel quale 
hanno perso 
la vita 
11 persone 

attribuirsi ad un guasto mecca
nico. Anche se, fanno notare 
alla stradale, una perizia da
rebbe pochi nsultati, dal mo
mento che tutta la strumenta
zione del Mercedes e comple
tamente bruciata. Intanto le 
condizioni degli unici due su
perstiti restano stazionarie. An
gelo Sazio, il conducente del 

furgoncino, che ha perso tutta 
la famiglia e ì suoi migliori 
amici nell'incidente, rischia 
ancora l'amputazione dei pie
di nel Centro Grandi Ustionati 
di Niguarda dove ò ricoverato. 
Resta in prognosi riservata 
Giorgio Caldera, il guidatore 
della Panda, che ha perso la 
moglie e il figlioletto e ha ripor

tato ustioni di terzo grado su 
tutto il corpo. 

Ma non c'e tregua: ancora 
una volta si è ripetuta la strage 
del sabato sera, che ha mietu
to vittime soprattutto tra i gio
vanissimi nelle prime ore del 
mattino lungo le strade dell'E-

\ milia e della Romagna, capitali 
del divertimento estivo. L'eca

tombe è iniziata alle due di 
notte, sulla via Emilia tra Castel 
San Pietro e Dozza dove sono 
rimasti uccisi Roberto Nerozzi 
di 30 anni e Maurizio Cenni di 
24 che viaggiavano su un mo
torino scontratosi con un'auto. 
Poco più tardi vicino a Raven
na in uno scontro frontale è 
morta Anna Baldassarri di 33 

anni. Vicino a Piacenza alle 4, 
dopo essere stati in licenza a 
balla:.'', si sono schiantati con
tro un autotreno, morendo sul 
colpo tre militari di leva. Luigi 
laccio, 23 anni, di Varedo, 
Francesco Siepe, (21 anni) di 
Catanzaro e Antonio Fillien, 22 
anni di Lecce. Morti «di disco
teca» anche due giovani nel 
ferrarese, tutti e due si sono 
schiantati contro un albero in 
due diversi incidenti: sono 
Maurizio Galliera di 22 anni e 
Andrea Tarlazzi, militare di le
va. È finita contro un albero, a 
Roma, anche l'auto su cui 
viaggiavano tre giovani della 
Guinea: Leno Sekou Oumar, 
Toure Mbemba, Sakho Abou-
bacat sono morti sul colpo. Un 
senegalese è rimasto ucciso 
nel trevigiano. Altre due perso
ne sono morte e altre quattro 
sono rimaste ferite In provincia 
di Salerno, ad Agropoli in uno 
scontro tra due automobili. I 
morti sono Lorenzo Garofalo 
di 48 anni e Giuseppe Borrelli 
di 64. Due morti e nove feriti 
nel leccese. In uno scontro 
frontale è morto il diciottenne 
Fabio Pascali, che viaggiava 
con altre quattro persone ri
maste ferite. Sulla superstrada 
per Brindisi invece a causa del
ia velocità eccessiva si è ribal
tata più volte sulla carreggiata, 
prima di uscire di strada, una 
Ford Gti Turbo con a bordo 
quattro persone: nell'incidente 
è morto Daniele Garrisi, di 39 
anni. 

La grande fuga di agosto 

Città torride e semideserte 
più vivaci dopo il tramonto 
Più pendolari delle vacanze 

ALESSANDRO QALIANI 

EB ROMA Un'Italia sudata, 
accaldata, con meno soldi in 
tasca, meno ferie e più pendo
lari delle vacanze. Una dome
nica d'agosto, con le città 
svuotale per tutta la giornata, 
ma che si rianimano nel lardo 
pomeriggio. E ai pochi rimasti 
non resta che la ricerca di un 
posto all'ombra e quella, an
cora più difficile, di un bar 
aperto. 

Vediamo cosa e successo 
nelle pnncipali ciltà. Comin
ciamo dal Nord. A Torino fab
briche chiuse. Quelli con le fa
miglie al Sud sono tornati a ca
sa, sono partiti in 350mila, ma 
oltre un terzo della popolazio
ne e rimasta in città. La tempe
ratura è meno torrida che nel 
resto del paese: 29 gradi, intor
no alle due del pomenggio. 
L'umore della gente non e dei 
migliori: i portafogli sonn vuoti 
e c'è molta preoccupazione 
per settembre, quando le indu-
stne riapnranno i battenti. 

A Milano i ricchi sono pariti 
in massa ieri e hanno preso 
d'assalto l'aeroporto di Linate, 
dove si sono creati non pochi 
problemi. Il viaggio aereo co
me status symbol, dunque. 
Quelli che hanno prefento la 
macchina avevano già lasciato 
Milano nei giorni scorsi. Il sole 
ha picchiato duro sabato, con 
il termometro fotografato da
vanti al Duomo a quota 40 gra
di, len è andata megliu. 32 gra
di. Strade vuote, uno dei pochi 
a circolare era Renato Pozzetto 
che sta girando un film in città. 
«Il traffico - secondo il capo
turno della polizia municipale 
- e ridottissimo, nessun pro
blema alle bamere e sulle au
tostrade. Ma in serata le cose 
cambieranno». 

A Bologna tutto tranquillo. Il 
mercurio è salito a 34 gradi. 
Tutte le macchine dirette al 
mare, o verso Firenze. Come al 
solito, traffico intensissimo sul
la Modena-Bologna, che porta 

all'autostrada per il Brennero. 
Sono stati segnalati 4mila pas
saggi l'ora Pochi incidenti e 
qualche tamponamento. 

A Firenze città semivuota e 
infuocata (36 gradi). Le par
tenze sono state circa 200-
250mila ad agosto. Ma molti 
sono anche quelli che preferi
scono restare. La Nazione ha 
titolato il suo ultimo pezzo sul
le vacanze: «L'esodo non è più 
grande». Nel pomeriggio infatu 
molti fiorentini ritornano in cit
tà e cercano di nnfrescarsi sul 
Lungarno, assiepandosi attor
no ai banchini che vendono le 
angurie, len mattina comun
que la città era praticamente 
deserta. «Sono rimasti solo i 
giornalisti e gli extracomunita-
n», dice una cronista accalda
ta. Il traffico maggiore si è di
retto sulla Firenze-Mare che 
porta in Versilia e sulla Firen
ze-Siena, collegata con Gros
seto e la Maremma. La serrata 
dei negozi e stata meno sel
vaggia del solito, grazie all'ac
cordo tra le associazioni dei 
commercianti e il Comune. 

A Roma negozi tutti chiusi, 
caldo afoso, specie di notte (il 
termometro non va sotto i 25 
gradi), strade deserte e perfino 
una voragine, non larga ma 
profonda, apertasi a Tor Sa
pienza. 

A Napoli, ad agosto, i com
mercianti tengono aperto dalle 
8 fino alle 11. Poi chiudono e 
se ne vanno al mare, come la 
maggior parte dei cittadini. Le 
località prese d'assalto sono 
quelle a 10-20 chilometri dalla 
città, sulla Domiziana, o sulla 
Costiera. Nel tardo pomerig
gio, tutti a casa, meno quelli 
che hanno la villa al mare. In
somma il traffico è intensissi
mo fino alle 11-12, poi scarsis
simo e in serata riprende a 
scorrere. Il caldo è asfissiante, 
anche se ien non ha superato i 
33 gradi. Spiaggie affollatissi
me e il bagno lo fanno tutti, 
nonostante i divieti. 

Gli incidenti a Taranto e a Chioggia. Neppure i «corridoi» garantiscono la sicurezza 

Bagnante ucciso da un motoscafo 
Bimba di 5 anni ferita da un sea-scooter 
Un uomo è morto travolto da un motoscafo a Taran
to, una bimba di cinque anni è stata seriamente feri
ta da uno scooter d'acqua a Chioggia. I motori d'ac
qua seminano terrore sulle coste italiane. Il primo 
investitore ora è accusato di omicidio colposo. L'al
tro, un giovane militare di leva, è stato denunciato 
con un rapporto della Capitaneria di porto alla ma
gistratura. 

ADRIANA TERZO 

• • Roma Un uomo è morto e 
una bambina è nmasta seria
mente ferita: due incidenti in 
mare, ancora una volta due in
cidenti causati da fuoribordo e 
scooter d'acqua. Il primo epi
sodio e accaduto ieri a Taran
to. Tommaso Bembo, di 46 an
ni, e stato travolto da un moto
scafo modello «Rambo» men
tre faceva il bagno a San Vito, 
nelle acque davanti allo stabili
mento «Sun Bay». Nonostante 
sia stato subito soccorso dal 
suo stesso investitore, Fabno 
Franzoni, un medico di Taran
to, lo sfortunato bagnante è 
morto poco dopo mentre veni

va trasportato all'ospedale. E il 
diportista è stato denunciato 
dai carabinieri con l'accusa di 
omicidiocolposo. 

Anche Elena Marigo, appe
na cinque anni, voleva soltan
to farsi un bagno in mare. E in
vece ora è ncoverata con la 
prognosi riservata all'ospedale 
civile di Padova: l'urto di un ac
qua-scooter le ha fratturato la 
base del cranio, a due passi 
dalla riva e dagli sguardi di 
mamma e papà. È successo 
sabato pomerìggio, in un' af
follatissima spiaggia libera di 
Sottomarina, dieci minuti da 
Chioggia. Elena stava giocan

do in acqua con alcuni ami
chetti, erano quasi le dicianno
ve. In quel momento, dal «cor
ridoio» riservato alle imbarca
zioni e delimitato da numero
se boe colorate, e uscito Giu
seppe Minardi, venti anni, 
militare di leva alla Capitaneria 
di Porto di Chioggia. Era a bor
do di un nuovissimo Jamaka 
650 a idrogetto ed era la prima 
volta che si cimentava con 
questo tipo di imbarcazione. 
Appena qualche secondo do
po aver messo in moto, ha per
so il controllo ed è fuoriuscito 
dal bordo, andando a colpire 
con lo scafo la testa della bim
ba. Dopo aver in qualche mo
do bloccato il natante, il giova
ne ha subito soccorso In picco
la insieme a Giovanni Ceron, il 
concessionario che gli aveva 
affittato la moto d'acqua e ave
va assistito alla scena. 

Elena 6 stata prima traspor
tata all'ospedale di Chioggia, 
poi a quello civico di Padova 
dove e stata sottoposta ad una 
terapia intensiva. La piccola, 
che non ha comunque mai 
perso completamente co
scienza, ien mattina è stata tra

sferita al reparto di pediatria e 
rimarrà sotto osservazione, se 
non ci saranno complicazioni, 
almeno per altri sei giorni. Una 
prima tac ha evidenziato la 
frattura della base cranica e 
per questo i medici mantengo
no nservata la prognosi. Dal 
canto suo, il giovane militare 
di leva, arrivato da poche setti
mane da Gela, ha ripreso rego
larmente servizio. Sull'episo
dio, la Capitaneria di porto ha 
inviato un rapporto alla magi
stratura. 

Inosservanza delle norme, 
disattenzione, inesperienza. 
Certo di scooter, motoscafi e 
fuoribordo, aggeggi infernali 
diventati ormai uno dei tanti 
flagelli della stagione estiva, 
non se ne può davvero più. 
Esibizioni, bravate pericolose: 
scene che si ripetono ormai 
continuamente e a cui, pur
troppo, la gente ha finito per 
abituarsi. È appena di due set
timane la l'episodio del sub 
ucciso da un fuoribordo «pira
ta» mentre, ignaro della sorte 
che gli sarebbe toccata, racco
glieva tranquillamente mollu

schi appena fuori dalle barrie
re degli scogli. E ancora, qual
che giorno dopo, l'altro grave 
incidente nella quale è rimasta 
tenta una ragazza: un braccio 
gravemente lesionato mentre 
taceva il bagno. Due episodi 
emblematici, accaduti entram
bi in provincia di Pescara, due 
stone di ordinaria Inciviltà alle 
quali ora si aggiungono altre 
due drammatiche vicende. 
«Per quanto riguarda la bimba 
ferita - è la tesi sostenuta dal
l'ufficiale di guardia della Ca
pitaneria di Chioggia - si tratta 
proprio di un incidente, di 
quelli che possono capitare 
anche per la strada. Sarà II ma
gistrato a giudicare, ma non mi 
sembra ci siano colpe». Già, 
ma il ragazzo, prima di sabato, 
non aveva mal guidalo un 
«sea-scooter», e allora viene 
spontaneo chiedersi: non sa
rebbe il caso di approfondire I 
controlli? «Guardi - rispondo
no alla Capitaneria di Porto -
visto che non è necessaria una 
patente, chiunque può guidare 
una moto d'acqua purché ab
bia compiuto sedici anni». 

«Destriero» 
da record: 
l'Atlantico 
in 58 ore 

• E Ha vìnto. «Destriero» ha battuto il record 
del tempo di traversata dell'Oceano Atlanti
co. Dagli Stati Uniti all'Inghilterra con un mar
sine di ben 21 ore. Alle 6.14 di ieri la nave ita
liana è arrivata a Bishop Rock, il faro delle 
Isole Schilly (80 miglia a sud est di Plymou
th) ove è situato il cronometraggio ufficiale 
delle traversate atlantiche. Saputo del record, 
a bordo è scoppiata la festa. L'equipaggio ha 
brindato, stringendosi intomo a Cesare Flo

rio, pilota e responsabile del programma. 
«Destriero» ha viaggiato ad una velocità me
dia di 53,9 nodi, ha impiegato per la sua tra
versata esattamente 58 ore, 34 minuti primi e 
50 secondi. Una record strepitoso. Il prece
dente primato era stato stabilito nel 1990 dal 
catamarano inglese di 75 metri «Hoverspeed 
Great Britain», che aveva impiegato per la tra
versata 79 ore e 54 minuti. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: continua II braccio di 
ferro fra la perturbazione atlantica che si ac
cinge ad abbordare le nostre regioni e l'anti
ciclone che ancora insiste sulla nostra peni
sola. Entro la prossima settimana comun
que l'area di alta pressione dovrebbe cede
re gradualmente terreno e permettere l'in
gresso sull'Italia a quelle parturbazionl at
lantiche che per lungo tempo hanno seguito 
la strada dell'Europa centro-settentrionale. 
Avremo di conseguenza un po' di refrigerio 
che ci ricompenserà del lungo disagio patito 
per il caldo e l'afa di questi giorni. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali si avranno addensamenti nuvolosi che 
durante il corso della giornata potranno dar 
luogo a piovaschi o temporali. I fenomeni 
Inizeranno dal settore occidentale e si 
estenderanno gradatamente verso quello 
orientale. Al centro al sud e sulle isole caldo 
e tempo soleggiato ma con tendenza nel po
meriggio a variabilità ad Iniziare dalla fa
scia tirrenica centrale e la Sardegna. In leg
gera flessione le temperature massime ad 
iniziare dalle regioni settentrionali. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: al nord e al centro la giornata po
trà essere intervallata da fenomeni di insta
bilità sottolineati da annuvolamenti di tipo 
cumullforme e fenomeni temporaleschi. Al 
sud ancora tempo soleggiato e caldo. Ulte
riore flessione della temperatura sulle zone 
interessate da fenomeni temporaleschi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
21 
28 
22 
22 
19 
22 
27 
23 
21 
20 
19 
23 
20 

35 
30 
34 
33 
35 
31 
30 
31 
36 
37 
36 
30 
34 
31 

T E M P E R A T U R E AUL 

Amsterdam 
Atena 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

17 
22 
20 
18 
17 
17 
8 

21 

28 
33 
30 
29 
22 
32 
21 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 
24 
23 
22 
21 
24 
17 
23 
26 
28 
25 
19 
22 
21 

31 
39 
34 
31 
31 
35 
30 
30 
34 
31 
31 
32 
36 
32 
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Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
20 
15 
np 
18 
14 
14 
18 

29 
38 
26 
np 
33 
23 
30 
32 
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Viterbo 97.050 
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